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INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI
La dimensione del problema

Il rischio infortunistico si misura in termini di

indici di incidenza
(casi di infortunio ogni mille addetti)

o in termini di

indici di gravità
(giorni di lavoro perduti per infortunio per ore lavorate).



Quadro degli indici di frequenza complessiva
e dei soli casi mortali (per mille addetti)

per i settori che presentano valori superiori alla media



quote percentuali di infortuni per grande gruppo di
agente materiale della deviazione

(la causa dell’infortunio)



SETTORE COSTRUZIONI



SETTORE COSTRUZIONI



Tipologia di contatto lesivo e sede anatomica 
delle lesioni più gravi nelle Costruzioni



Tipologia di contatto lesivo e sede anatomica 
delle lesioni più gravi nelle Costruzioni

Le Costruzioni generano mediamente
un caso mortale al giorno.

I due terzi dei casi si ripartiscono equamente tra
cadute dall’alto e infortuni a bordo di mezzi di trasporto.







LA LEGISLAZIONE IN MATERIA DI TUTELA
DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE

NEI CANTIERI

DIRETTIVA 92/57/CEE
concernente le prescrizioni minime di sicurezza e salute

da attuare nei cantieri temporanei e mobili
OTTAVA DIRETTIVA PARTICOLARE AI SENSI DELL’ART. 16,

PARAGRAFO 1, DELLA DIRETTIVA 89/391/CEE

Decreto Legislativo n. 494 del 14 agosto 1996

modificato dal
Decreto Legislativo 19 novembre 1999, n. 528



CAMPO DI APPLICAZIONE



SOGGETTI OBBLIGATI
ARTICOLO 2 D. LGS. 494/96

• COMMITTENTE
• RESPONSABILE DEI LAVORI
• LAVORATORE AUTONOMO
• COORDINATORE IN MATERIA DI 

SICUREZZA E SALUTE DURANTE LA 
PROGETTAZIONE DELL’OPERA

• COORDINATORE IN MATERIA DI 
SICUREZZA E SALUTE DURANTE LA 
REALIZZAZIONE DELL’OPERA



OLTRE A … 

• DATORE DI LAVORO
• DIRIGENTE
• PREPOSTO
• LAVORATORE
• MEDICO COMPETENTE

già definite all’interno del D. Lgs. 626/64



COMMITTENTE
Il soggetto per conto del quale
l’intera opera viene realizzata,

indipendentemente
da eventuali frazionamenti

della sua realizzazione

Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente 
è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa 
relativo alla gestione dell’appalto;



RESPONSABILE DEI LAVORI
Soggetto che può essere
incaricato dal committente

ai fini della progettazione o dell’esecuzione
o del controllo dell’esecuzione dell’opera

Nel caso di appalto di opera pubblica , il responsabile 
dei lavori è il responsabile unico del procedimento ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 11 febbraio 1994, 
n.109, e successive modifiche;



SVOLGE FUNZIONE DI 
SOVRINTENDIMENTO

E DI DIREZIONE GENERALE 
SULL’ATTIVITA’ DEL CANTIERE E 
SULL’ANDAMENTO DEI LAVORI

DEVE ESSERE INCARICATO
CON ATTO SCRITTO 

(DELEGA….INCARICO)

FIRMATO PER ACCETTAZIONE



RESPONSABILITA’ DEI COMMITTENTI
E DEI RESPONSABILI DEI LAVORI

ARTICOLO 6 D. LGS. 494/96
Il committente è esonerato dalle responsabilità 
connesse all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al 
responsabile dei lavori 

La designazione dei coordinatori non esonera
il Committente o il Responsabile dei Lavori dalle 
responsabilità connesse alla verifica 
dell’adempimento degli obblighi di cui all’art. 4 c. 1 e 
art. 5 c. 1 lett. a).

redazione PSC e Fascicolo
verifica dell’applicazione del PSC



Datore di Lavoro

• Il Soggetto titolare del rapporto di lavoro
con il lavoratore o, comunque, il Soggetto 
che, secondo il tipo e l’organizzazione 
dell’impresa, ha la responsabilità 
dell’impresa stessa ovvero dell’Unità 
Produttiva 

in quanto
titolare dei poteri decisionali e di spesa



Tutti gli adempimenti NON DELEGABILINON DELEGABILI
attengono ai compiti 

DECISIONALI & STRATEGICIDECISIONALI & STRATEGICI::
• La valutazione dei rischi e le 

conseguenti scelte strategiche 
concernenti;

• L’Elaborazione delle misure di 
sicurezza

• Il programma della loro attuazione
• La scelta del Responsabile del Servizio 

Prevenzione e Protezione (RSPP)



È sempre ammessa la delega di funzioni 
meramente d’ordine 

(esecutiva di disposizioni superiori)
e non comportante alcun impegno di spesa

AL PREPOSTO

Delega di FUNZIONI 
“RESPONSABILITÀ”

(potere di spesa)

Delega di FUNZIONI 
“D’ORDINE”

(autonomia decisionale)

SI

NO



Il PREPOSTO
I Preposti sono ascrivibili ad un ambito funzionale e di qualifica, 
intermedio tra l’area di lavoro subordinato e quella della dirigenza.  In 
tale ottica di valutazione, la giurisprudenza ritiene che “compito del 
preposto non è quello di sorvegliare ininterrottamente, senza soluzione 
di continuità, il lavoratore, tanto da doversi ritenere che il legislatore 
abbia richiesto l’impiego congiunto di due persone, cioè il lavoratore e il 
suo controllore; il preposto deve semplicemente assicurarsi in modo 
continuo ed efficacecontinuo ed efficace che il lavoratore segua le disposizioni di 
sicurezza impartite ed eventualmente utilizzi gli strumenti di 
protezione prescritti; tale controllo deve effettuare direttamente, cioè 
personalmente e senza intermediazione di altri; ciò non significa che il 
preposto non possa allontanarsi dal luogo ove opera il lavoratore, 
né dedicarsi anche ad altri compiti di sorveglianza o di lavoro” 
(Cass. Pen., sez IV, 5 novembre 1987, Grotti. Più recentemente Cass, 
pen. Sez III, 27 gennaio 1999, Celino; Cass. Pen., sez IV, 23 febbraio 
1999, Beltramelli; Cass. pen,., sez. IV, 9 aprile 1999, Di Spirito).



Secondo la Cass. Pen., Sez. III, 27 gennaio 1999, Celino, il PrepostoPreposto “è è 
un soggetto responsabile, pro quota, delle violazioni in materiaun soggetto responsabile, pro quota, delle violazioni in materia
infortunisticainfortunistica”e, nell’ambito della propria area funzionale, egli è 
“privo del potere o dovere di predisporre mezzi e struttureprivo del potere o dovere di predisporre mezzi e strutture, svolge i svolge i 
compiti di controllo e sorveglianzacompiti di controllo e sorveglianza, con corrispettivi poteri corrispettivi poteri 
organizzativi e disciplinariorganizzativi e disciplinari. È responsabile, tra l’altro, dell’attuazione È responsabile, tra l’altro, dell’attuazione 
delle misure di sicurezza decise dal Datore di Lavoro ed organizdelle misure di sicurezza decise dal Datore di Lavoro ed organizzate zate 
dai Dirigenti per il concreto svolgimento dell’attività; rende edai Dirigenti per il concreto svolgimento dell’attività; rende edotti i dotti i 
lavoratori dei rischi cui sono soggetti; vigila sull’uso dei dislavoratori dei rischi cui sono soggetti; vigila sull’uso dei dispositivi di positivi di 
di sicurezza individuali; verifica, se nelle fasi di produzione,di sicurezza individuali; verifica, se nelle fasi di produzione, si si 
presentino rischi imprevisti e prende opportune cautele; deve atpresentino rischi imprevisti e prende opportune cautele; deve attuare tuare 
il piano di manutenzione delle macchine e predisporre verifiche il piano di manutenzione delle macchine e predisporre verifiche e e 
controlli sulle stesse per garantirne la perfetta efficienzacontrolli sulle stesse per garantirne la perfetta efficienza. Secondo la 
Suprema Corte, non solo “grava sul preposto, nell’alveo del suo compito 
fondamentale di vigilare sull’attuazione delle norme di sicurezza, l’obbligo 
di verificare la conformità dei macchinari alle prescrizioni di legge”, ma 
nell’esercizio di tale dovere di vigilanza, egli ha l’obbligo di “impedire 
l’utilizzazione di quelli che, per qualsiasi causa (inidoneità originaria o 
sopravvenuta), siano pericolosi per l’incolumità del lavoratore che li 
manovra”.  (Si trattava, nel caso di specie, del mantenimento in funzione di 
macchinari non sicuri perché privi di dispositivi di protezione, e proprio 
nella tolleranza, di fatto, a tale situazione è ravvisata la colpa dell’imputato)



« ….   ..». Sicché spetta al PrepostoPreposto «l’obbligo di 
rendersi conto della pericolosità della 
macchina e di segnalarla alla Direzione 
Aziendale per i necessari interventi adeguatori
del caso».  (Significativa, in proposito è anche 
Cass. 3 ottobre 2001. Rossi e altro ibid., 2002, 
2, 103, ove si sostiene che «tra gli obblighi del tra gli obblighi del 
Preposto rientra innanzitutto quello di impedire Preposto rientra innanzitutto quello di impedire 
che i lavoratori a loro subordinati adottino che i lavoratori a loro subordinati adottino 
modalità di lavoro pericolose e, in secondo modalità di lavoro pericolose e, in secondo 
luogo, chiedere ai Dirigenti o al Datore di luogo, chiedere ai Dirigenti o al Datore di 
Lavoro la fornitura di attrezzature idonee ad Lavoro la fornitura di attrezzature idonee ad 
eliminare o almeno ridurre i rischio specifici del eliminare o almeno ridurre i rischio specifici del 
lavorolavoro»).



Successivamente, Cass. 29 novembre 2001, Derks e altro, ibid., 2002, 2, 105) rilevò che il 
legislatore «annovera anche i preposti tra i soggetti obbligati ad attuare le misure di 
sicurezza». Osservò che «tale obbligo incombe innanzitutto al Datore di Lavoro, cui 
competono anche poteri organizzativi, predispositivi e di spesa al riguardo», ma subito 
precisò in termini particolarmente eloquenti che «il preposto non è soggetto estraneo al 
conseguimento dei risultati scaturenti dall'adempimento di quell'obbligo, non è soggetto che 
possa notarilmente e passivamente meramente registrare una situazione di non conformità a 
legge e ad essa prestare silente, passiva e ratificatoria acquiescenza», e che «egli, al egli, al 
contrario, proprio perché pur esso diretto destinatario del preccontrario, proprio perché pur esso diretto destinatario del precetto di etto di 
legge, è tenuto ad attivarsi nel controllo della rispondenza dellegge, è tenuto ad attivarsi nel controllo della rispondenza della la 
situazione di fatto ai dettami di legge e, nella verificata situsituazione di fatto ai dettami di legge e, nella verificata situazione di azione di 
non corrispondenza delle macchine alle prescrizioni non corrispondenza delle macchine alle prescrizioni 
antinfortunistiche di legge, ad attivarsi per tutto quanto sia nantinfortunistiche di legge, ad attivarsi per tutto quanto sia nelle sue elle sue 
possibilità per rimuovere tale situazione pregiudizievole per lapossibilità per rimuovere tale situazione pregiudizievole per la
sicurezza dei lavoratori nello svolgimento di quelle attività chsicurezza dei lavoratori nello svolgimento di quelle attività che egli e egli 
pur sempre dirige e sovrintende, assumendo anch'egli nei confronpur sempre dirige e sovrintende, assumendo anch'egli nei confronti ti 
dei lavoratori medesimi una posizione di garanziadei lavoratori medesimi una posizione di garanzia». .



La sentenza qui commentata esamina due problemi: «individuare la natura del 
rapporto tra Datore di Lavoro e preposto»; «valutare se in questo caso sia 
egualmente necessaria la delega per esonerare da responsabilità il datare di 
lavoro».  In ordine al primo punto, la Sez. IV ritiene che «il preposto sia pur 
sempre un lavoratore subordinato alle dipendenze del datore di lavoro, il quale è 
tenuto a tutti gli obblighi previsti dalle leggi generali (art. 2087 Codice Civile) e da 
quelle speciali per garantirne l'incolumità, o quanto meno per assicurare quei 
mezzi, che - tranne comportamenti assolutamente imprevedibili del lavoratore -
siano idonei a tutelare la sicurezza del lavoro da parte dei dipendenti». Quanto al 
secondo punto, evocando «la giurisprudenza costante di legittimità», afferma che 
«in tema di infortuni sul lavoro l'esistenza sul cantiere di un pin tema di infortuni sul lavoro l'esistenza sul cantiere di un prepostoreposto-- salvo salvo 
che non vi sia la prova rigorosa di una delega espressamente e che non vi sia la prova rigorosa di una delega espressamente e 
formalmente conferitagli con pienezza di poteri ed autonomia decformalmente conferitagli con pienezza di poteri ed autonomia decisionale, e isionale, e 
di una una sua particolare competenza di una una sua particolare competenza -- non comporta il trasferimento in non comporta il trasferimento in 
capo allo stesso degli obblighi e delle responsabilità incombentcapo allo stesso degli obblighi e delle responsabilità incombenti sul Datore i sul Datore 
di Lavoro essendo a suo carico (peraltro neppure in manIera escldi Lavoro essendo a suo carico (peraltro neppure in manIera esclusiva usiva 
quando l' impresa sia di dimensioni molto modeste) soltanto il dquando l' impresa sia di dimensioni molto modeste) soltanto il dovere di overe di 
vigilare e che i lavoratori osservino le misure e usino i disposvigilare e che i lavoratori osservino le misure e usino i dispositivi di itivi di 
sicurezza e gli altri mezzi di protezione, comportandosi in modosicurezza e gli altri mezzi di protezione, comportandosi in modo da non da non 
creare pericolo per  se e per gli altricreare pericolo per  se e per gli altri». Con riguardo al caso in specie, prende 
atto che lo stesso imputato «ammette l'assenza di formali investiture», e che 
l'impresa non è «di dimensioni tali da non consentire l'esercizio del dovere di 
controllo da parte del Datore di Lavoro, fermo restando che anche in tali casi sia 
necessaria l'esistenza di una delega per il preposto, come sancito dall' art. 4, 
D.Lgs. n. 626/1994. che ha fissato norme specifiche nei rapporti tra datore di 
lavoro, dirigente e preposto».



L’incarico

DIRIGENTE (I)= direzione

delle attività di lavoro

PREPOSTO (I)= sovrintendimento



REQUISITI DI EFFICACIA DELLA DELEGA

Assenza di culpa in vigilandoIl delegante deve predisporre un sistema di controllo 
e di verifica periodica dell’attività del delegato

Non connivenza o Non 
acquiescenza

Il delegante non deve essere a conoscenza 
dell’inefficienza del delegato

Non ingerenza o astensioneIl delegante non può ingerirsi personalmente –
neppure indirettamente – nell’assolvimento dei 
compiti delegati

Corrispondenza o effettivitàE’ valida solo se correlata alle più ampie facoltà di 
iniziativa e di organizzazione, in modo che il 
delegato sia posto in grado di assolverla

Assenza di culpa in eligendoAcquista efficacia solo se data a persona 
qualificata, tecnicamente capace, esperta, 
competente

ScritturaDeve essere conferita per iscritto

ConsapevolezzaDeve essere portata a conoscenza del delegato e 
da questi esplicitamente accettata

Specificità o determinazioneNella delega i poteri debbono essere precisati

CertezzaDeve essere comprovata e non presunta

PRINCIPIO DI RIFERIMENTOREQUISITO



AREA FUNZIONALE OGGETTO DI DELEGA: RESPONSABILITA’ DEI LAVORI

noCommittente     lavoratore dell’impresa esecutrice
noCommittente     preposto dell’impresa esecutrice

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)     dirigente 
dell’impresa esecutrice

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)     datore di lavoro 
dell’impresa esecutrice

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)     coordinatore per 
l’esecuzione

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)     direttore dei lavori

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)     coordinatore per la
progettazione

noCommittente (datore di lavoro)     lavoratore dell’impresa del 
committente

noCommittente (datore di lavoro)     preposto dell’impresa del 
committente

sìCommittente (datore di lavoro)     dirigente dell’impresa del 
committente

sìCommittente (singolo o datore di lavoro)       extraneus

AMMISSIBILITA’ 
DELLA DELEGARELAZIONE



Sintesi delle condizioni richieste per la 
piena efficacia della delega di funzioni

1. Conferita a soggetto qualificato nella 
materia che si delega

2. Specificità: deve essere articolata, con 
contenuto inequivocabilmente chiarochiaro

3. Carattere della pubblicità:
per atto pubblico o inserita nello statuto
infatti la Suprema Corte indica che “la Delega deve essere 
dimostrabile e risulti con assoluta certezza da atto espresso 
e che compete all’Imprenditore provarne l’esistenza”
Il conferimento di una Delega con Procura notarile 
garantisce la pubblicità dell’atto.



Sintesi delle condizioni richieste per la 
piena efficacia della delega di funzioni

4. In Forma scrittaForma scritta pena la nullità
5. Deve essere espressamente accettataespressamente accettata
6. Capacità di spesa: 

deve essere prevista, almeno per far fronte 
tempestivamente a spese per la risoluzione 
di problemi urgenti ed estemporanei

7. Non ingerenza del Delegante



Decreto legislativo 494/96
Articolo 22

Sanzioni relative agli obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e, nell'ambito delle
rispettive attribuzioni e competenze, i dirigenti e i preposti che 
dirigono o sovraintendono le attività delle imprese stesse, sono
tenuti all'osservanza delle pertinenti disposizioni del presente
decreto.

2. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da due a quattro mesi o 
con l'ammenda da 1032 a 2582 Euro (1/4=645 Euro) per la 
violazione dell'articolo 14 comma 1, primo periodo.

3. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:
a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da Euro 1549 a 
Euro 4131 (1/4=1032 Euro) per la violazione degli articoli 9, 
comma 1, lettera a); 12, comma 3;
b)con la sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 516 a Euro 
3098 per la violazione degli articoli 12 comma 4; 13, commi 2 e 3. 
(da pagare 1032 Euro)

4. I preposti sono puniti con l'arresto sino a due mesi o con 
l'ammenda da Euro 258 a Euro 1032 (1/4=258 Euro) per la 
violazione degli articoli 9, comma1, lettera a), 12, comma 3. 



Le sanzioni per il preposto nel D.Lgs 
494/96

Articolo comma 1 lettera a)Articolo comma 1 lettera a)
Articolo 12 comma 3Articolo 12 comma 3



Articolo 12 comma 3

I preposti (i Datori di Lavoro e i lavoratori autonomii Datori di Lavoro e i lavoratori autonomi) 
sono tenuti ad attuare quanto previsto nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento (PSCPSC) e nel Piano 
Operativo di sicurezza (POSPOS)



Articolo 9 comma 1 lettera a)

I prepostiI preposti (Il Datore di lavoro e i Il Datore di lavoro e i 
DirigentiDirigenti) adottano le misure conformi alle 
prescrizioni di cui all’Allegato IVAllegato IV



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O 
RESPONSABILE DEI LAVORI

ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 1

nella fase di progettazione  dell'opera, ed in 
particolare al momento delle scelte tecniche, 
nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione 
delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e 
alle misure generali di tutela di cui all'articolo 3 
del decreto legislativo n. 626 del 1994.

Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione 
in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di 
lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, il committente o il 
responsabile dei lavori prevede nel progetto la 
durata di tali lavori o fasi di lavoro. 



nella fase di progettazione dell'opera, valuta 
i documenti di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettere a) e b).

piano di sicurezza e di coordinamento

fascicolo tecnico

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O 
RESPONSABILE DEI LAVORI

ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 2



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O 
RESPONSABILE DEI LAVORI

ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 3

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese, anche non contemporanea, il committente 
o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa 
il coordinatore per la progettazione in ognuno dei 
seguenti casi:

a) nei cantieri la cui entità presunta è pari o 
superiore a 200  uomini/giorno;

b) nei cantieri i cui lavori comportano rischi 
particolari elencati nell’allegato II.



Lavori che presentano rischi particolari per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori

(Allegato II Decreto legislativo n. 494/96)



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O 
RESPONSABILE DEI LAVORI

ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 4 e 4-bis

Nei casi di cui al comma 3, il committente o il 
responsabile dei lavori, prima dell’affidamento dei 
lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori, che deve essere in possesso dei requisiti di 
cui all'articolo 10

La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel 
caso in cui, dopo l’affidamento dei lavori a un’unica 
impresa, l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata a una o più imprese



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O 
RESPONSABILE DEI LAVORI

ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 5, 6 e 7

• Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in 
possesso dei requisiti di cui all'articolo 10, può 
svolgere le funzioni sia di coordinatore per la 
progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori

• comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori 
autonomi il nominativo del coordinatore per la 
progettazione e quello del coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori; tali nominativi devono 
essere indicati nel cartello di cantiere. 

• può sostituire in qualsiasi momento, anche 
personalmente se in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 10, i soggetti designati



OBBLIGHI DEL COMMITTENTE
O RESPONSABILE DEI LAVORI
ARTICOLO 3 D. LGS. 494/96 comma 8

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 
affidamento dei lavori ad un’unica impresa:

a) verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da 
affidare, anche attraverso  l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria e artigianato;

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione 
dell’organico medio annuo,  distinto per qualifica, nonché 
una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti

b-bis)  chiede un certificato di regolarità contributiva
b-ter)  Trasmette all’amministrazione concedente, prima 

dell’inizio dei lavori, oggetto del permesso di costruire o 
della denuncia di inizio di attività, il nominativo delle 
imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione di cui alle lettere b) e b-bis)



RESPONSABILITA’ DEI COMMITTENTI
E DEI RESPONSABILI DEI LAVORI

ARTICOLO 6 D. LGS. 494/96
Il committente è esonerato dalle responsabilità 
connesse all’adempimento degli obblighi 
limitatamente all’incarico conferito al 
responsabile dei lavori 

La designazione dei coordinatori non esonera
il Committente o il Responsabile dei Lavori dalle 
responsabilità connesse alla verifica 
dell’adempimento degli obblighi di cui all’art. 4 c. 1 e 
art. 5 c. 1 lett. a).

redazione PSC e Fascicolo
verifica dell’applicazione del PSC



OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
ARTICOLO 13 D. LGS. 494/96

Il committente o il responsabile dei lavori trasmette o, 
nel caso di appalto di opera pubblica, mette a 
disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento 
a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 
l’esecuzione dei lavori. 



E inoltre …

su richiesta del coordinatore per l’esecuzione, 
in caso di “gravi inosservanze”,

sospende i lavori,
allontana le imprese o i lavoratori autonomi

o addirittura risolve il contratto

Articolo 5 comma 1 lett. e) D. Lgs. 494/96



Nel caso di lavori
effettuati all’interno della propria azienda,

attua le misure di cooperazione e di 
coordinamento in materia di sicurezza

previste dall’articolo 7
del Decreto legislativo n. 626/94.

E inoltre …







COORDINATORE PER LA 
PROGETTAZIONE

Soggetto incaricato,
dal committente o dal responsabile dei lavori,

dell’esecuzione dei compiti
di cui all’articolo 4:

• Redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento

• Predispone un Fascicolo tecnico-informativo



Regolamento sui contenuti minimi dei Piani 
di Sicurezza nei cantieri temporanei o mobili

DECRETO del PRESIDENTE della 
REPUBBLICA 3 luglio 2003, n.222



PSC
a) IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA

- INDIRIZZO
- AREA DI CANTIERE
- DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

b) INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI CON COMPITI 
DI SICUREZZA

c) INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI 
RISCHI CONCRETI
- AREA E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
- LAVORAZIONI E INTERFERENZE

d) SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, 
PROCEDURE, MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE



AREA DI CANTIERE
- CARATTERISTICHE DELL’AREA
- RISCHI DERIVANTI DA FATTORI ESTERNI
- RISCHI PER L’AREA CIRCOSTANTE

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
- MODALITA’ DI ACCESSO
- DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI
- ZONE DI DEPOSITO E STOCCAGGIO
- ZONE DEPOSITO PER MATERIALE PERICOLOSO

LAVORAZIONI Suddivisione in fasi e analisi dei rischi
- INVESTIMENTO
- ELETTROCUZIONE
- RUMORE
- USO DI SOSTANZE CHIMICHE



PER OGNI ELEMENTO DELL’ANALISI

• SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE, MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE, SE NECESSARIO 
TAVOLE E DISEGNI TECNICI

• MISURE DI COORDINAMENTO



e) PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE, DPI in 
riferimento alle INTERFERENZE

f) MISURE DI COORDINAMENTO relative 
ALL’USO COMUNE di APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, 
MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA

g) MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO, nonché DELLA 
RECIPROCA INFORMAZIONE FRA DL



ANALISI DELLE INTERFERENZE
(Coord. Prog.) anche per la stessa impresa
PRESCRIZONI OPERATIVE PER LO 
SFASAMENTO E MODALITA’ DI VERIFICA 
O MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E 
DPI
VERIFICA PERIODICA NEI PERIODI DI 
MAGGIOR RISCHIO
ANALISI DELL’UTILIZZO COMUNE PER 
DEFINIRE MISURE DI COORDINAMENTO
INTEGRAZIONE DEL PSC (Coord. Esec.)



h) ORGANIZZAZIONE PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO, 
EVACUAZIONE

i) DURATA DEI LAVORI, 
CRONOPROGRAMMA ED ENTITA’ 
CANTIERE IN UOMINI-GIORNO

l) STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA



Il Coordinatore per la Progettazione
indica nel PSC,

ove la particolarità delle lavorazioni
lo richieda,

il tipo di procedure complementari e di 
dettaglio al PSC stesso

e connesse alle scelte autonome 
dell’impresa esecutrice,
da esplicitare nel POS 

ALMENO UNA PLANIMETRIA



NORMA UNI 10942
aprile 2001

Cantieri edili

Piani di sicurezza

Guida alla compilazione dei
piani di sicurezza e di coordinamento



SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Fornisce una guida per l’individuazione delle 
responsabilità, delle funzioni e dei documenti 

che determinano la conduzione
di una commessa, di un procedimento o di un 
cantiere, in modo da individuare e rimuovere i 
pericoli, valutare i rischi, predisporre le misure 
di sicurezza per gli operatori che interverranno 
nell’opera dalla sua esecuzione fino alla sua 

demolizione



SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Propone contenuti, forme, modalità e procedure per la 
compilazione, l’adeguamento e l’aggiornamento di:

- Piani di sicurezza
- Fascicolo informazioni dell’opera (UE 26/05/93)
- Indicazioni sull’impiego di materiali, delle macchine, degli 

impianti fissi e delle infrastrutture, nonché indicazioni sulle 
misure di sicurezza destinate agli operatori professionali 
interessati nelle lavorazioni e nei singoli cantieri

- Modalità con le quali gli operatori professionali esecutori 
possono riesaminare i piani e indicazioni necessarie per 
ottenere l’armonizzazione con le tecnologie e le modalità 
operative da loro proposte

- Piani operativi predisposti dalle imprese esecutrici



1. Scopo e campo di applicazione
2. Riferimenti normativi
3. Termini e definizioni
4. Responsabilità per la sicurezza
5. Elementi per la pianificazione della sicurezza
6. Pianificazione della sicurezza
7. Analisi dei pericoli nei processi
8. Valutazione dei rischi
9. Stima degli oneri per la sicurezza, valutazione dei tempi e 

dei costi per gli apprestamenti e le misure di sicurezza
10. Documenti per la sicurezza
11. Documenti di gestione dell’opera costruita
12. Procedure di gestione dei piani

INDICE:



APPENDICI (informative):

A. Definizioni complementari
B. Rischi di lavorazione
C. Matrice di rischio per il processo di 

lavorazione e per il rischio specifico R
D. Elenco di indagini sul sito
E. Elementi della progettazione del cantiere



LINEE GUIDA
PER L’APPLICAZIONE DEL DPR 222/03

Regolamento sui contenuti minimi dei piani di 
sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in 

attuazione dell’art. 31, comma 1 Legge 109/94

26 settembre 2005



LINEE GUIDA
per il Coordinamento della sicurezza

Nella realizzazione della Grandi Opere

Roma, 16 luglio 2007



DOCUMENTO U.E. 26 MAGGIO 1993

Allegato II

Fascicolo con le caratteristiche del cantiere



Il Coordinatore nella fase di allestimento del cantiere 
è tenuto ad approntare un fascicolo in cui vanno 
registrate le caratteristiche dell’opera e gli elementi 
utili in materia di sicurezza e di igiene da prendere in 
considerazione all’atto di eventuali lavori successivi.

Vanno precisate la natura e le modalità di esecuzione 
di eventuali lavori successivi all’interno o in prossimità 
dell’area di cantiere.

E’ un piano per la tutela della sicurezza e dell’igiene, 
specifica ai lavori di manutenzione e di riparazione 
dell’opera.

Assumerà la forma di schede di controllo, ripartite in 
sezioni 



IL FASCICOLO COMPRENDE DUE CAPITOLI

• PARTE A – manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’opera

• PARTE B – equipaggiamenti in dotazione 
all’opera

Dopo la “consegna chiavi in mano” dell’opera il 
“controllo” è aggiornato dal committente, nella 
fattispecie tutte le modifiche intervenute in 
un’opera nel corso della sua esistenza sono 
annotate nel capitolo C - dotazione.



PARTE A

Il formulario assume la forma di schede di controllo, 
compilate separatamente per:

- lavori di revisione (Parte A.1)
- lavori di sanatoria e di riparazione (Parte A.2)

Le schede di controllo si prestano non solo per le 
costruzioni di edifici civili ma anche per la costruzione 
di ponti, dighe ed altre opere di ingegneria civile



INDICARE LAVORI DI 
MANUTENZIONE 

ORDINARIA E 
STRAORDINARIA 

RITENUTI 
INDISPENSABILI

RIPORTARE LE MISURE ATTE 
A NEUTRALIZZARE I RISCHI 
NONCHE’ LA NATURA DEGLI 

EQUIPAGGIAMENTI DI 
SICUREZZA CHE VERRANNO 
INCORPORATI NELL’EDIFICIO 

O DIVENTERANNO 
PROPRIETA’ DEL 
COMMITTENTE

LA SCELTA SI EFFETTUA NELLA 
FASE DI PROGETTAZIONE



ATTREZZATURE CHE 
IL COMMITTENTE 

NON INTENDE 
INSTALLARE O 

ACQUISTARE MA 
CHE SONO 

INDISPENSABILI PER 
PREVENIRE I RISCHI 

DERIVANTI DA 
FUTURI LAVORI 

ESEMPI: montacarichi e passerelle



ESEMPIO DI A.1



ESEMPIO DI A.2



Anche questa parte assume la forma di schede di 
controllo

PARTE B

DA COMPILARE IN 
FASE DI 

PROGETTAZIONE ED 
ESECUZIONE

RISERVATA ALLA 
REGISTRAZIONE DI 

MODIFICHE APPORTATE 
IN FASE DI ESECUZIONE 
E DELLA DURATA DI VITA 

DELL’OPERA



VEDI SCHEMA In caso di compilazione della colonna 3 (NO):

Se mancano i dispositivi indicare “mancante” in 
colonna 6

Se ci sono i dispositivi ma manca la documentazione
indicare “non disponibile” in colonna 6



In caso di compilazione della colonna 2 (SI):

Indicare in colonna 4 n° progetto o repertorio

Indicare in colonna 5 la località in cui si possono 
ritrovare le documentazioni sulla dotazione del cantiere





COORDINATORE PER 
L’ESECUZIONE DEI LAVORI

Soggetto,
diverso dal datore di lavoro

dell’impresa esecutrice,
incaricato,

dal committente o dal responsabile dei lavori,

dell’esecuzione dei compiti
di cui all’articolo 5



OBBLIGHI DEL COORDINATORE
PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

ARTICOLO 5 D. LGS. 494/96

Verifica l’applicazione delle disposizioni del piano di 
sicurezza e le relative procedure di lavoro;

Verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza e 
ne assicura la coerenza con il piano di sicurezza e 
coordinamento;

Adegua il piano di sicurezza e coordinamento ed il 
fascicolo dell’opera;

Verifica che le imprese esecutrici adeguino, se 
necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;



OBBLIGHI DEL COORDINATORE
PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

ARTICOLO 5 D. LGS. 494/96

organizza la cooperazione e il coordinamento tra i 
datori di lavoro e i lavoratori autonomi;

verifica l’attuazione degli accordi tra le parti sociali 
in materia di sicurezza;

in caso di “gravi inosservanze”, le segnala al 
committente o al responsabile dei lavori e propone la 
sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del 
contratto;



OBBLIGHI DEL COORDINATORE
PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI

ARTICOLO 5 D. LGS. 494/96

nel caso in cui, a seguito di tale comunicazione, il 
committente o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire spiegazioni adeguate, 
comunica l’inadempienza alla AUSL e alla Direzione 
provinciale del lavoro;

sospende le singole lavorazioni, in caso di pericolo grave ed 
imminente, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti da 
parte delle imprese interessate (art. 5);

redige il piano di sicurezza e coordinamento e predispone il 
fascicolo dell’opera, qualora non fosse prevista la 
designazione del coordinatore per la progettazione.



LAVORATORE AUTONOMO

Persona fisica la cui attività professionale
concorre alla realizzazione dell’opera

senza vincolo di subordinazione



OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI
ARTICOLO 7 D. LGS. 494/96

a) utilizzano le attrezzature di lavoro in conformità 
alle disposizioni del titolo III del decreto 
legislativo n. 626 del 1994;

b) utilizzano i dispositivi di protezione individuale 
conformemente a quanto previsto dal titolo IV 
del decreto legislativo n. 626 del 1994;

c) si adeguano alle indicazioni fornite dal 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini 
della sicurezza.



DATORE DI LAVORO
Articolo 2 comma 1 lett. b) D. Lgs. 626/94

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, 
ha la responsabilità dell'impresa stessa ovvero 
dell'unità produttiva in quanto titolare dei poteri 
decisionali e di spesa.

• PRIVATO
• PUBBLICO

dirigente con poteri di gestione



OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO
ARTICOLO 9 D. LGS. 494/96 comma 1

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, anche nel 
caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, anche 
familiare o con meno di dieci addetti:

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui 
all'allegato IV;

b) curano le condizioni di rimozione dei materiali 
pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori;

c) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti 
e delle macerie avvengano correttamente;

c-bis) redigono il piano operativo di sicurezza di cui 
all’articolo 2, comma1, lettera f-ter 



PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

Il documento che il datore di lavoro 
dell’impresa esecutrice redige,

in riferimento al singolo cantiere interessato,
ai sensi dell’articolo 4

del decreto legislativo n. 626/94,
e successive modifiche. 



Regolamento sui contenuti minimi dei piani 
di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili

DECRETO del PRESIDENTE della 
REPUBBLICA 3 luglio 2003, n. 222



REQUISITI MINIMI DEL POS
a) DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA

- nominativo DL
- specifiche attività e singole lavorazioni
(dell’impresa e dei lavoratori autonomi)

- addetti PS e emergenza, RSL
- Medico Competente
- RSPP
- Direttore tecnico e Capocantiere
- Numero e qualifica dei lavoratori dip. e 

dei lav. autonomi



b) SPECIFICHE MANSIONI INERENTI LA SICUREZZA
c) DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’, MODALITA’ 

ORGANIZZATIVE E TURNI DI LAVORO
d) ELENCO PONTEGGIE ALTRE OPERE PROVISSIONALI 

IMPORTANTI, MACCHINE E IMPIANTI
e) SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI CON SCHEDE 

DI SICUREZZA

f) ESITO RAPPORTO RUMORE
g) MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE, INTEGRATIVE 

AL PSC
h) PROCEDURE COMPLEMENTARI DI DETTAGLIO
i) DPI
l) DOCUMENTAZIONE RELATIVA A INFORMAZIONE E 

FORMAZIONE 



OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO
ARTICOLO 9 D. LGS. 494/96 comma 2

L’accettazione da parte di ciascun  datore di lavoro 
delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 12 e la redazione del 
piano operativo di sicurezza costituiscono, 

limitatamente al singolo cantiere interessato,   
adempimento alle disposizioni di cui

all’articolo 4, commi 1, 2 e 7,
e all'articolo 7, comma 1, lettera b),

del decreto legislativo n. 626 del 1994.



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
ARTICOLO 12 D. LGS. 494/96

I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel 
piano di sicurezza e coordinamento e nel piano 
operativo di sicurezza.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a 
disposizione dei rappresentanti per la sicurezza copia 
del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 
operativo di sicurezza almeno dieci giorni prima 
dell'inizio dei lavori. 



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
ARTICOLO 12 D. LGS. 494/96

L'impresa che si aggiudica i lavori può presentare al 
coordinatore per l'esecuzione  proposte di 
integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire 
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza. In nessun caso, le eventuali integrazioni 
possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi pattuiti 



OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
ARTICOLO 13 D. LGS. 494/96

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa 
esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 



Il “PiMUS”:
Piano di Montaggio Uso e 

Smontaggio
di un ponteggio

Previsto dal D.Lgs. 235/03
In vigore dal 19 luglio 2005



Titolo III D.Lgs.626/94

Obblighi dei datori di lavoro:
• art. 36-bis: nell’uso delle attrezzature per i 

lavori in quota

• art. 36-ter: nell’impiego di scale a pioli

• art. 36 quater: nell’impiego dei ponteggi

• art. 36 quinques: nell’impiego di sistemi di 
accesso e di posizionamento mediante 
funi



Lavoro in quota:
attività lavorativa che espone il 
lavoratore al rischio di caduta 

da una quota posta 
ad altezza superiore a 2 metri 
rispetto ad un piano stabile



Per i lavori in quota il datore di lavoro 
sceglie le attrezzature di lavoro più idonee in 

conformità ai seguenti criteri:

⇒Priorità delle misure di protezione 
collettiva rispetto a quelle individuali;

⇒dimensioni delle attrezzature
confacenti a:

• natura dei lavori da eseguire 
• sollecitazioni prevedibili

• una circolazione priva di rischi



Art.36-quater: Impiego di ponteggi

Il datore di lavoro provvede a redigere 
a mezzo di persona competente un 

Piano di Montaggio Uso e Smontaggio (PiMUS)
in funzione della complessità del ponteggio scelto

Tale piano è messo a disposizione:
del preposto addetto alla sorveglianza e 

dei lavoratori interessati



Art.36-quater comma 6

Il datore di lavoro assicura che i ponteggi 
siano:  

• montati
• smontati
• o trasformati

sotto la sorveglianza di un preposto e
ad opera di lavoratori che hanno ricevuto 

una formazione adeguata e mirata
alle operazioni previste 



Art. 36-quater comma 4

Il datore di lavoro assicura che:

• è impedito lo scivolamento degli elementi 
di appoggio, tramite fissaggio su una 
superficie di appoggio;

• capacità portante sufficiente dei piani di 
posa dei predetti elementi;

• ponteggio stabile;
• dispositivi che impediscono lo 

spostamento involontario dei ponteggi 
su ruote;



• dimensioni, forme e disposizioni adeguate ai 
carichi, idonee alla natura del lavoro
• che consentono una esecuzione dei lavori e 
una circolazione sicure
• montaggio degli impalcati tale da impedire:
→ lo spostamento degli elementi componenti    

durante l’uso,
→la presenza di spazi vuoti pericolosi.

Continua: Art. 36-quater comma 4



Il PiMUS
Deve essere:

• firmato dal datore di lavoro
• datato
• messo a disposizione del preposto che 

sorveglia il ponteggio

Deve contenere :

• Una parte generale
• Una parte particolareggiata



Dal 1956 esiste il 
D.P.R. 164

Art.17: Montaggio e smontaggio delle opere 
provvisionali (Sanzione anche per il preposto)

“Il montaggio e smontaggio delle opere 
provvisionali devono essere eseguiti sotto la 
diretta sorveglianza di un preposto i lavori”



Art.36- DPR164/56: Montaggio e 
Smontaggio dei ponteggi metallici

Al montaggio e smontaggio deve essere adibito 
personale pratico 

Comma 5: Il responsabile del cantiere
deve assicurarsi che il ponteggio venga montato 

conformemente al progetto e a regola d’arte 
(sanzione anche per il preposto)



Art. 37-DPR 164/56

Il responsabile del cantiere
ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori 
deve assicurarsi: 

• della verticalità dei montanti, 
• del giusto serraggio dei giunti, 
• della efficienza degli ancoraggi e dei 

controventi

curando l’eventuale sostituzione o il rinforzo di 
elementi inefficienti ( sanzionato il preposto)



Il PiMUS
Che cos’è?

• Un documento operativo preso a riferimento del 
personale addetto al montaggio:

Un piano di applicazione generalizzata 
integrato da istruzioni e progetti particolareggiati

Al fin di garantire la sicurezza: 
• durante il montaggio e lo smontaggio, 
• degli altri lavoratori in cantiere, 
• di chi utilizzerà il ponteggio

In stretta correlazione con POS e PSC



Il PiMUS
Per quali opere è previsto?

• Tutte le volte che si allestisce un ponteggio 
Chi lo deve redigere?

• Il Datore di Lavoro dell’impresa che monta e 
smonta il ponteggio

• In caso di più imprese che lavorano insieme al 
montaggio/smontaggio potrà essere realizzato un 
solo PiMUS a firma di tutti i datori di lavoro delle 
imprese coinvolte

Quando deve essere elaborato?
• Prima dell’inizio dei lavori di montaggio 
• Aggiornato in caso di modifiche in corso d’opera



Linea guida ISPESL
Sul sito www.ispesl.it

“Montaggio smontaggio,trasformazione di ponteggi”
Argomenti:

• Valutazione dei rischi
• DPI
• Tecniche e procedure operative nel montaggio, 

smontaggio, trasformazione
• Ancoraggi
• Metodi di accesso
• Squadre di lavoro
• Attrezzi di lavoro e materiali
• Formazione



PIMUS

- PIANO DI APPLICAZIONE GENERALIZZATA

- ISTRUZIONI E PROGETTI PARTICOLAREGGIATI

- DESCRIZIONE DELLE REGOLE DA APPLICARE 
DURANTE L’USO

CONTENUTI MINIMI
Min. Lav. Circolare n. 25/2006 del 13.09.2006



CONTENUTI MINIMI
Min. Lav. Circolare n. 25/2006 del 13.09.2006

• DATI IDENTIFICATIVI DEL LUOGO DI LAVORO

• IDENTIFICAZIONE DEL DATORE DI LAVORO

• IDENTIFICAZIONE DELLA SQUADRA E DEL 
PREPOSTO

• IDENTIFICAZIONE DEL PONTEGGIO

• DISEGNO ESECUTIVO

• PROGETTO ESECUTIVO, SE PREVISTO



• PIANO DI APPLICAZIONE GENERALIZZATA
- planimetria (stoccaggio, montaggio)
- modalità di verifica e controllo del piano di appoggio 

del ponteggio
- modalita’ di tracciamento del ponteggio, 

impostazione prima campata, verticalità, ect.
- descrizione dei DPI utilizzati e modalità d’uso (tipo di 

arresto caduta e punti di ancoraggio)
- misure di sicurezza in caso di presenza di linee 

elettriche
- tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi
- misure da adottare in condizioni climatiche avverse
- misure da adottare contro la caduta di materiali e 

oggetti

CONTENUTI MINIMI



• ILLUSTRAZIONE DELLE MODALITA’ DI 
MONTAGGIO/TRASFORMAZIONE/SMONTAGGIO 
CON SEQUENZE “PASSO A PASSO”
(istruzioni e progetti particolareggiati)

• DESCRIZIONE DELLE REGOLE DA APPLICARE 
DURANTE L’USO DEL PONTEGGIO

• INDICAZIONE DELLE VERIFICHE DA 
EFFETTUARE PRIMA DEL MONTAGGIO E 
DURANTE L’USO

CONTENUTI MINIMI



Prima della redazione del PiMUS

Verificare e valutare:
anche con un sopralluogo

• Particolari richieste del progetto ( es. 
necessità di sovraccarichi, utilizzi 
particolari)

• La conformazione e l’altezza 
dell’edificio

• Indicazioni contenute sul PSC
• Il contesto ambientale



Prima di montare il ponteggio

Il PiMUS deve essere messo a 
disposizione:

Del preposto

degli addetti al montaggio 

e anche del Coordinatore all’Esecuzione



Durante l’uso del ponteggio

Gli addetti devono seguire le indicazioni 
del PiMUS

Nel caso in cui l’impresa sia diversa da 
quella che lo ha montato 

il montatore dovrà trasmettere il 
PiMUS all’impresa utilizzatrice 

che lo sottoscriverà per accettazione


